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PRESENTAZIONE 

 

Carissimi catechisti, 

abbiamo da poco riposto gli addobbi del Natale, che 

già ci troviamo a ridosso del Mercoledì delle Ceneri 

che inaugura il tempo di Quaresima.  

La Quaresima è una "palestra dello spirito" che serve 

per tonificare, rafforzare il nostro cuore, perché 

sappia amare di più. Che fatica allenarsi ed allenare 

i nostri fanciulli!  

Ma noi siamo qui, pronti ad aiutarvi e sostenervi nel 

cammino che ci attende.  

Vi presentiamo allora, il Sussidio per i fanciulli dal 

titolo: 

 

 

 

 

La proposta, affidata alla vostra libertà di assumerla 

in toto o in parte, modificarla a seconda della 

creatività ed inventiva di ciascuno, consiste in un 

cammino a modulazione settimanale pensato per i 

fanciulli e le loro famiglie. 
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Il Vangelo di Matteo, dell’Anno A, presenta incontri 

con Gesù che trasformano radicalmente la vita, 

spesso partendo da sguardi che accendono la fede. 

Anche mentre cammina verso la Croce, Gesù non è 

solo. Ci sono persone che, con piccoli gesti, gli dicono: 

"Ti voglio bene, sono qui con te".  

Per conoscere meglio alcuni di loro, ogni settimana, 

incontreremo un nuovo personaggio che ha fatto un 

gesto di pietà, di cura, di generosità, di fede, nei 

confronti di Gesù mentre saliva al Calvario.  

Il testo che avete tra le mani inizia con un accenno 

alla Quaresima, continua con un approfondimento 

del significato delle Ceneri, per poi cominciare il suo 

percorso. 

Lo schema settimanale proposto comprende: 

✓ brevi riflessioni sul vangelo e sul personaggio 

che incontreremo; 

✓ una parola chiave a cui è collegato un 

messaggio; 

✓ una domanda di approfondimento legata 

all’attività; 

✓ la preghiera finale. 
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Il segno che vi proponiamo è un “sasso” che 

inizialmente rappresenta solo un “peso”. Durante il 

percorso, il sasso cambierà, di mano, di colore, di 

posto, sarà più leggero. Sarà trasformato, usato per 

costruire un giardino. Lo troveremo spostato, per fare 

posto ad altro. Come, alla fine del viaggio, troveremo 

spostata la pietra del sepolcro per rivelare la luce 

della Risurrezione.  

Ci auguriamo che i fanciulli, conoscendo e 

confrontandosi con questi personaggi, sperimentino 

come l’incontro con Gesù “Svegli i cuori e sposti le 

pietre”. 

Buon cammino!  

 

Equipe Evangelizzazione e Catechesi 
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La Quaresima è quel tempo liturgico durante il quale 

ci si dispone, attraverso un cammino di conversione e 

purificazione, a vivere in pienezza il mistero della 

Risurrezione di Cristo nella sua memoria annuale. 

 

Perché questa celebrazione possa coinvolgere, e 

magari sconvolgere, tutta la nostra vita, la Chiesa, 

come madre e maestra, ci offre un tempo per 

riscoprire il nostro legame con Gesù, relazione forte 

ed indissolubile che si è creata nel Battesimo ma che 

la vita quotidiana, con i suoi affanni, le sue 

distrazioni, e purtroppo anche i suoi peccati, rischia 

di offuscare.  

 

È proprio il Battesimo il tema centrale portato avanti 

dalla Liturgia della Parola nelle prossime domeniche; 

il ciclo quaresimale dell’anno A è il più antico dei tre 

e riflette pienamente l’antichissima tradizione di 

celebrare in questo tempo forte la fase finale 
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dell’itinerario dei catecumeni che si preparavano, e si 

preparano ancora oggi, a celebrare il Battesimo 

nella Veglia di Pasqua. Per noi, che probabilmente 

abbiamo vissuto il nostro battesimo da neonati, la 

Quaresima, ed in modo particolare questa Quaresima 

2026 vuole essere allora la riscoperta del nostro 

essere stati “innestati” (Rm 11,17-24) in Cristo. 

 

È questo il fine dell’itinerario quaresimale, che dopo 

le due tappe fisse della Tentazione di Gesù nel deserto 

e della Trasfigurazione sul monte Tabor, ascoltate 

nella narrazione di Matteo, ci presenterà tre incontri 

del Maestro con altrettanti personaggi del Vangelo di 

Giovanni: la samaritana, il cieco nato, e l’amico 

Lazzaro.  

 

I tre co-protagonisti dei vangeli della III, IV e V 

domenica sono segnati tutti da una mancanza, un 

bisogno, che rivela la fragilità propria della 
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condizione umana… I brani evangelici sono 

l’occasione per presentare Gesù come l’acqua, la luce 

e la vita del mondo, di ogni creatura; è di lui che 

abbiamo un fondamentale bisogno, è lui il solo che 

sappia rispondere alle nostre domande ed esigenze. 

Il battesimo è stato per noi cristiani la celebrazione di 

questo incontro che ci ha segnato per sempre, 

offrendoci occasione di purificazione, illuminazione e 

rigenerazione.  
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COSA SUCCEDE DURANTE  

IL RITO DEL MERCOLEDÌ DELLE CENERI?  

 

Durante la celebrazione, le persone si recano in fila 

davanti al sacerdote; egli ci invita a pentirci delle 

cose brutte che abbiamo fatto e a convertirci, cioè a 

seguire quello che Gesù ci insegna: “Convertiti e credi 

al Vangelo”. Mentre ci dice questo, ci mette sulla testa 

un pizzico di cenere, che in precedenza ha benedetto 

con l’acqua santa. Questa cenere viene ricavata 

bruciando i rametti di ulivo della Domenica delle 

Palme dell’anno prima.  

 

PERCHÉ DELLE CENERI SULLA NOSTRA TESTA? 

  

Il gesto di ricevere le ceneri sul nostro capo esprime 

la nostra fede in Gesù e la gioia di essere accolti e 

perdonati. L’importante è che il nostro pentimento sia 

sincero e venga dal cuore. Le ceneri sono quello che 
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rimane di un fuoco ormai spento. A prima vista 

nessuno può dire da dove provengano: da un albero, 

da un ramo bruciato o da qualsiasi altra cosa: anche 

le cose più grandi possono finire in nulla, un semplice 

mucchietto di cenere... Sono come polvere e 

sporcano.  

 

E PERCHÉ UTILIZZARLE SE SPORCANO?  

 

Proprio per scrollarci via di dosso la polvere dei nostri 

peccati, dei nostri errori e per mostrare il volto 

stupendo di figli di Dio. Viviamo questo rito che 

simboleggia la nostra decisione di stare accanto a 

Gesù e di seguire il sentiero della vita che Lui ci 

mostra. È il segno che ci indica la possibilità di uscire 

dal male e dal peccato, per ritrovare il calore 

dell’amore di Dio, che ci accoglie e perdona.  
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PERCHÉ PROPRIO IN QUESTO GIORNO? 

 

In questo giorno inizia la Quaresima. Ricevendo le 

ceneri, diciamo “Sì, siamo pronti a compiere questo 

cammino”, un cammino che ci porta ad una gioia 

immensa: la Pasqua, Gesù che risorge, vincendo la 

morte per sempre. 
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I Domenica di Quaresima 
(Gen 2,7-9; 3,1-7; Sal 50 – 51; Rom 5,12-19; Mt 4,1-11)  

 

VANGELO  

Gesù digiuna per quaranta giorni nel deserto  

ed è tentato. 

Nel deserto, Gesù deve affrontare dure prove, pesi 

insopportabili. Una voce interiore lo tenta sul potere, 

il pane e la sfida a Dio.  Ma con l’amore e l’obbedienza 

al Padre, riesce a superarli.  

 

Simone di Cirene, l’aiuto inaspettato  

Simone di Cirene, mentre torna stanco e pensieroso 

dai campi, incontra Gesù, carico della croce, che 

percorre la strada verso il Calvario. I soldati gli 

imposero di prendere su di sé la croce di Gesù. Simone 

è reticente, ma ubbidisce e toccando la Croce, 

comprende che quel peso doveva essere condiviso. Il 

gesto diventa per Gesù e per Simone un dono 

speciale. 
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PAROLA CHIAVE Solidarietà 

 

MESSAGGIO   

Non siamo mai soli, e possiamo essere "piccoli 

Cirenei" per gli altri. 

  

APPROFONDIMENTO 

- A te capita mai di essere stanco, ma di fare 

comunque un piccolo sforzo per aiutare la  

mamma o un amico? 

 

ATTIVITA’ 

Allestire un piccolo scenario in un angolo della stanza 

o della chiesa, con un tappeto marrone, che 

simboleggia la sabbia del deserto. Potete usare una 

scatola, una cassetta di legno piena di sabbia 

(rappresenta il deserto). 

 

Ogni bambino riceverà un sasso. 

 

Chiedi loro di pensare a una cosa che gli pesa fare 

quando sono stanchi (mettere in ordine i giochi, fare 

i compiti, prestare un gioco al fratellino, succede 
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qualcosa di pesante con gli amici di gioco o di 

scuola). 

 

Falli scrivere sul sasso (con un pennarello) cosa per 

lui/lei è pesante; o semplicemente, fai disegnare un 

sasso su di un foglio e scrivere ciò che ha pensato. 

 

PREGHIERA 

"Signore, apri i miei occhi per vedere chi è stanco 

vicino a me. Insegnami a prestare le mie braccia per 

aiutare un amico." 
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II DOMENICA DI QUARESIMA 
(Gen 12,1-4a; Sal 32(33); 2 Tm 1,8b-10; Mt 17,1-9) 

 

VANGELO    

Il suo volto brillò come il sole. 

Mentre Gesù si trova sul monte Tabor insieme ai tre 

discepoli, si trasfigura davanti a loro.  Le sue vesti 

diventano luminose, manifestando, per un istante, la 

luce di Dio che è in lui.  

 

La Veronica, il coraggio della gentilezza 

Sulla via del Calvario c’è anche la Veronica. Mentre 

tutti urlano, lei vede quel volto ferito e sofferente. Si 

fa largo tra la folla e con un fazzoletto, asciuga le 

lacrime ed il sangue di Gesù. Quel volto resta impresso 

sul suo fazzoletto, come un segno di ringraziamento. 

Gli atti d'amore non passano mai. Ogni gesto di bontà 

verso gli altri lascia un segno indelebile e illumina il 

cuore di tutti. 

 

PAROLA CHIAVE Gentilezza 
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MESSAGGIO  

Un piccolo gesto può ridare dignità  

e luce a chi soffre. 

 

APPROFONDIMENTO 

Secondo te, Gesù è stato felice di quel gesto? come si 

sarà sentito? Come potresti essere tu luce per gli altri? 

 

ATTIVITA’ 

Invita i bambini a scambiare il proprio sasso con 

quello di un compagno. Ognuno aggiungerà un 

particolare, disegnando, colorando, abbellendo o 

illuminando con glitter, con tempere o adesivi 

colorati, per dare luce al sasso ricevuto. 

 

PREGHIERA 

"Gesù, donami il coraggio della Veronica. Che io non 

abbia paura di essere gentile anche quando tutti gli 

altri sono arrabbiati." 

III DOMENICA DI QUARESIMA 
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(Es 17, 3-7; Sal 94 (95); Rom 5, 1-2. 5-8; Gv 4,5-42) 

 

VANGELO   

Sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna. 

Gesù è stanco e si siede vicino a un pozzo a riposare. 

Arriva una donna, è una Samaritana. Gesù le parla 

per primo, conosce la sua sofferenza e la donna lo 

ascolta.  

Le sue parole per lei sono nuove, crede subito in Lui e 

corre a dare il lieto annuncio a tutto il paese.  

 

Le donne di Gerusalemme, le lacrime del cuore 

Anche le donne di Gerusalemme restano con 

coraggio accanto a Gesù e piangono per lui. Gesù si 

ferma e chiede loro di non piangere per lui, ma per i 

loro figli.  

Bisogna imparare a non essere tristi, per portare 

speranza agli altri. 

 

 

PAROLA CHIAVE Speranza 
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 MESSAGGIO La compassione non deve essere solo 

tristezza, ma voglia di cambiare in meglio. 

 

APPROFONDIMENTO 

Secondo te, perché Gesù che è il figlio di DIO chiede 

da bere a una donna? Aveva davvero sete o voleva 

solo fare amicizia? Dove si trova quest’acqua speciale 

che non finisce mai? 

 

ATTIVITA’ 

Mettete al centro dello scenario preparato, tra le 

pietre, una brocca di acqua. Fate versare ai bambini, 

qualche goccia di acqua sulle pietre, segno di 

cambiamento e speranza.  

 

PREGHIERA 

"Cara Maria, mamma di Gesù e di tutti noi, insegnaci 

a prenderci cura di chi è triste, portando la gioia che 

viene da tuo Figlio." 
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IV Domenica di Quaresima 
laetare 
(1Sam 16,1.6-7.10-13; Sal 22(23); Ef 5,8-14; Gv 9,1-41) 

 

VANGELO   

Andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 

Gesù spalma sugli occhi di un uomo cieco dalla 

nascita, del fango, prodotto con polvere e saliva. 

Dopo lo invita a lavarsi. L’uomo si fida e guarisce. 

 

Il buon ladrone, La speranza dell'ultimo istante 

Accanto a Gesù, sulla croce, c'è un uomo che nella vita 

ha fatto molto male. 

Qui accade un miracolo: il ladrone riconosce che 

quell'uomo è il figlio di Dio e si pente. Cosi, come il 

cieco passa dal buio della cecità alla luce della vista, 

anche lui passa dal buio del peccato alla luce del 

Paradiso. 
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PAROLA CHIAVE Guarigione 

 

MESSAGGIO Non è mai troppo tardi per aprire gli 

occhi del cuore, a Dio basta un piccolo "sì" per 

regalarci tutto il Suo amore. 

 

APPROFONDIMENTO 

Prova a chiudere gli occhi per un momento. Il cieco, 

dopo aver incontrato Gesù, ha visto i colori e il sole. 

SE tu fossi quel cieco, quale sarebbe la prima cosa 

bella che vorresti vedere? Qual è la cosa più bella 

che DIO ti ha regalato? Ti fà sentire felice sapere che 

Gesù ti perdona sempre se glielo chiedi? 

 

ATTIVITA’ 

Spostiamo i sassi ai margini, creando un recinto e 

piantiamo i primi semi (o fiori di carta/stoffa) nella 

sabbia umida… 

 

PREGHIERA 

"Gesù, tu che hai spalancato le porte del cielo al 

buon ladrone, ricordati anche di me. Grazie perché 

mi vuoi bene nonostante i miei capricci." 
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V Domenica di Quaresima 
(Ez 37,12-14; Sal 129 (130); Rm 8,8-11; Gv 11,1-45)  

 

VANGELO  

Io sono la risurrezione e la vita. 

Gesù giunge a casa di Lazzaro che è già morto. Tutti i 

presenti piangono, anche Lui si commuove e piange. 

Poi, giunto davanti alla tomba grida: "Lazzaro, vieni 

fuori!" e Lazzaro esce.  Gesù ama tanto il suo amico e 

nel momento più difficile della sua vita, lo aiuta.  

 

Nicodemo, il discepolo notturno  

Nicodemo era amico di Gesù, ma in segreto, perché 

aveva paura. Come Lazzaro anche lui ha una 

rinascita, che lo fa’ venire fuori dal nascondimento, 

alla luce della fede. 

Fede che manifesta apertamente, con coraggio, sotto 

la croce, prendendosi cura del corpo di Gesù.  

Nicodemo ci insegna a non avere paura, e ad essere 

cortesi con chi amiamo. 
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PAROLA CHIAVE Cura 

 

MESSAGGIO L’amore rende coraggiosi. 

 

APPROFONDIMENTO 

Secondo te, perché Gesù piange per il suo amico se 

sa che lo risusciterà?  

Anche Nicodemo era un amico di Gesù che avuto 

tanto coraggio, ha comprato per Gesù dei profumi. 

Noi cosa possiamo regalare a Gesù, per dimostrargli 

che siamo suoi amici? 

 

ATTIVITA’ 

Lo scenario preparato all’inizio con sabbia e sassi, 

ora sta cambiando, dovrebbero essere spuntati i 

germogli dei semi piantati. Abbellite di più il piccolo 

giardino, aggiungete dei rami fioriti e delle piantine.  

 

PREGHIERA 

"Signore, insegnami a essere generoso come 

Nicodemo, offrendoti il mio tempo e il mio cuore." 
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DOMENICA DI PASQUA 
(At 10,34.37-43; Sal 117; Col 3,1-4; Gv 20,1-9) 

 

VANGELO   

Egli doveva risuscitare dai morti. 

Dopo il silenzio del Sabato Santo, ecco che arriva lei: 

Maria di Magdala. Va’ al sepolcro mentre è ancora 

buio. Il suo cuore è pesante, schiacciato da una pietra 

enorme. Ma quando arriva, la sorpresa: la pietra è 

stata spostata! 

Non è solo la pietra della tomba ad essere rotolata 

via, ma è il suo dolore che si trasforma in gioia 

immensa quando sente una voce chiamarla per nome: 

"Maria!".  

In quel momento, il suo cuore si sveglia 

definitivamente. Gesù è vivo! 

Siamo all’alba di un giorno nuovo, di un cuore nuovo. 

Siamo alla fine del nostro viaggio.  
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Carissimi, 

In queste cinque settimane abbiamo visto come 

l'incontro con Gesù sia capace di svegliare il cuore più 

addormentato e spostare la pietra più pesante. 

Simone di Cirene: ci ha insegnato che aiutare gli altri 

a portare la croce alleggerisce anche la nostra. 

La Veronica ci ha mostrato il coraggio della 

tenerezza che lascia un segno indelebile. 

Le Donne di Gerusalemme ci hanno invitato a non 

rimanere nella tristezza, ma a cambiare vita sul serio. 

Il Buon Ladrone ci ha ricordato che non è mai troppo 

tardi per chiedere a Gesù: "Ricordati di me". 

Nicodemo ci ha insegnato a uscire dall'oscurità per 

prenderci cura di Gesù con amore e gratuità. 

L'Incontro Finale con Maria Maddalena, la prima a 

vivere la trasformazione dal dolore della morte alla 

gioia della Risurrezione 

Siamo anche noi nel giardino con la Maddalena, 

davanti al sepolcro vuoto, con il nostro cuore sveglio, 

leggero, perchè sono stati tolti i pesi dei capricci, 

dell’egoismo, della pigrizia. Portiamo con noi i sassi 
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che di settimana in settimana si sono trasformati, al 

loro posto ora c’è un giardino completo e rigoglioso.  

Corri a portare un messaggio di gioia e di 

Risurrezione a qualcuno che vedi triste o solo.  

Sii tu la "buona notizia" di questa Pasqua! 

Preghiera finale: 

Signore Gesù, 

grazie per aver camminato 

con noi in questa Quaresima. 

 

Insegnaci ad essere 

come Maria Maddalena: 

testimoni entusiasti 

che la morte non vince mai 

e che Tu sei il Vivente 

che sposta ogni pietra. 

 

Il nostro cuore è sveglio, Signore, 

pronto a farsi trasformare 

dal Tuo immenso Amore. 

 

Buona Pasqua di Risurrezione! 
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